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In collaborazione con l’Associazione Culturale Theandric, il CESP 
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Programma 

Venerdì 3 ottobre – h 19:00 

Incontro con Diego Miscioscia: La guerra è finita. Psicopatologia della guerra e sviluppo delle competenze 

mentali della pace, Edizioni La Meridiana, 2024 

Il libro propone una riflessione psicoanalitica sulla guerra come fenomeno che affonda le sue radici 

nelle dinamiche affettive e inconsce dell’essere umano. Miscioscia, però, mette in luce anche i segnali 

di una trasformazione culturale in corso: la nascita delle “competenze psicologiche della 

pace”. Una nuova economia affettiva che non contempla più la guerra come necessità o difesa, e 

che apre la strada a una diversa concezione della convivenza tra i popoli. 

Diego Miscioscia, psicologo, psicoterapeuta, socio fondatore dell’Istituto Minotauro, svolge attività 

clinica con adolescenti e adulti. Insegna “Psicologia dei processi simbolici e delle motivazioni” presso 

la scuola di Specializzazione in psicoterapia dell’adolescente e del giovane adulto del Minotauro. È 

autore di diversi articoli e pubblicazioni, tra cui con Daniele Novara “Le radici affettive dei conflitti” 

(La Meridiana, 1998), “Miti affettivi e cultura giovanile” (Franco Angeli, 1999), con Paola Nicolini 

“Sentirsi padre. La funzione paterna in adolescenza” (Angeli, 2004), 

“Scritti scelti di Franco Fornari” (Cortina), “I valori degli adolescenti” (Angeli, 2021) e “La guerra è 

finita. Psicopatologia della guerra e sviluppo delle competenze psicologiche della pace” (La 

Meridiana, 2024). 

 

Sabato 4 ottobre – h 18:00 

Incontro con Alfredo Panerai Apprendere attraverso la nonviolenza Edizioni La Meridiana, 2023 

Un’opera che unisce riflessione teorica e strumenti pratici per introdurre la nonviolenza come 

metodo educativo e stile di vita. Attraverso giochi, attività esperienziali e percorsi formativi, gli 

autori offrono a insegnanti, educatori e formatori l’opportunità di praticare la nonviolenza nella vita 

quotidiana e nei contesti sociali. Un invito a trasformare le relazioni e a farsi promotori attivi di 

cambiamento e pace, in un tempo che ne ha più che mai bisogno. 

Alfredo Panerai, (ex) attivista per la giustizia sociale, è principalmente impegnato nell’essere padre 

di tre figli. Nel tempo libero, insegna con passione Filosofia e Storia nei Licei e svolge 

professionalmente il ruolo di formatore alla nonviolenza, facilitatore di gruppi di lavoro e di 

supervisore all’interno di associazioni e comunità. Ha collaborato con l’Università di Firenze (dove ha 

lavorato per sette anni), Università di Pisa, CGIL, Pax Christi, Save the Children e altre realtà no profit. 

Ha al suo attivo diverse pubblicazioni sui temi dell’educazione alla pace e della sociologia dei 

processi culturali. 

Sabato 4 ottobre – h 19:30 

Incontro con Giulio Marcon, L’aiuola che ci fa tanto feroci, Altreconomia, 2025 

Un’analisi lucida e critica sul rapporto tra potere economico, disuguaglianze e violenza sociale. 

Marcon mette in evidenza i meccanismi che alimentano lo sfruttamento e l’ingiustizia, mostrando 

come la logica del profitto senza limiti incida sulle vite delle persone e sul pianeta. Un libro che non  

si limita alla denuncia, ma propone percorsi e alternative concrete per immaginare una società più giusta, 

solidale e sostenibile. 

Giulio Marcon Segretario generale del Servizio Civile Internazionale negli anni '80, presidente del 

Consorzio Italiano di Solidarietà e portavoce dell'Associazione per la pace negli anni '90, ha fondato 

l'associazione Lunaria e la campagna Sbilanciamoci ed è stato deputato indipendente per SEL nella 

XVII legislatura. Ha insegnato nelle università di Urbino e di Calabria. Ha scritto oltre 25 libri, tra cui 

L'ambiguità degli aiuti umanitari (Feltrinelli 2003), Come fare politica senza entrare in un partito 

(Feltrinelli 2006), Sbilanciamo l'economia (con Mario Pianta, Laterza 2013), Fare pace (Edizioni 

dell'Asino 2008). Nel 2025 ha pubblicato L'aiuola che ci fa tanto feroci. Antologia contro la guerra: 

pacifismo, obiezione di coscienza, disobbedienza civile (edizioni dell'altraeconomia 2025). 
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Sabato 18 ottobre – h 18:00 

Incontro con Olivier Turquet, Combattenti per la pace Multimage, 2024 

Racconta la storia straordinaria di israeliani e palestinesi che — dopo anni di violenze e divisioni — 

decidono di incontrarsi, ascoltarsi e unirsi per promuovere insieme la pace. Attraverso testimonianze 

dirette e contributi di figure come Chen Alon e Sulaiman Khatib, il volume  

documenta la nascita e lo sviluppo del movimento Combatants for Peace, che è oggi un modello di 

riconciliazione attiva e convivenza possibile. Una lettura che rivela come il dialogo e l’esperienza 

condivisa possano trasformare il dolore in un impegno comune per la riconciliazione. 

Ci sarà il collegamento online con Chen Alon e Sulaiman Khatib. 

 

Olivier Turquet si è fatto domande sull’educazione. Maestro elementare, papà, ricercatore, 

formatore, animatore teatrale, scrittore di manuali… qualunque cosa faccia la sua vocazione è 

trasmettere ad altri. L’adesione al Movimento Umanista, mezza vita fa, è stata in questo senso una 

scelta inevitabile, logico proseguimento di un cammino. 

 

Sabato 18 ottobre – h 19:15 

Incontro con Enrico Peyretti Fino alla liberazione dalla guerra – Pensieri, azioni, speranze di pace, Edizioni 

Mille, 2025 

Un diario riflessivo che copre il periodo dall’invasione dell’Ucraina (febbraio 2022) fino al 2024, in 

cui l’autore mescola narrazione, poesia e riflessione filosofica. Peyretti attinge a figure come Erasmo, 

Kant, Gandhi, Capitini, Dolci, Bobbio, Tolstoj e Galtung per costruire una meditazione intensa sulla 

guerra come sistema, ma anche un invito alla speranza, alla responsabilità e 

all’impegno per la pace. 

 

Enrico Peyretti, nato a Torino nel 1935, sposato, ha due figlie e quattro nipotini Ha insegnato Storia e 

Filosofia nei licei. Pubblicista non iscritto all’Ordine dei Giornalisti. 

Dall'origine nel 1971 fino al 2001 ha diretto "il foglio", mensile di alcuni cristiani torinesi, che 

continua ad uscire regolarmente. 

È membro del Comitato Scientifico del Centro Interatenei di Studi per la Pace delle Università 

piemontesi. Membro del Movimento Internazionale della Riconciliazione, del Movimento 

Nonviolento, dell'Ipri (Italian Peace Research Institute), socio attivo del Centro Studi per la pace e la 

nonviolenza "Sereno Regis" di Torino. 

 

Sabato 18 ottobre – h 20:30 

Incontro con Monica Lanfranco, Donne che disarmano. Perché e come la nonviolenza riguarda il femminismo 

Vanda Edizioni, 2023 

Un testo che unisce riflessione teorica e storie pratiche, raccontando come la nonviolenza sia parte 

integrante della storia, delle pratiche e delle teorie femministe. Lanfranco recupera visioni e percorsi 

di attiviste e gruppi che hanno intrecciato nonviolenza e lotta per l’uguaglianza, proponendoli come 

un modello alternativo e resistente al patriarcato. Intervista e fonti ne ribadiscono l’importanza come 

contributo originale alla discussione femminista contemporanea 

 

Monica Lanfranco Attivista femminista, giornalista, scrittrice, formatrice sulla nonviolenza e sulla 

differenza sessuale. Ha fondato nel 2008 il centro di formazione femminista Altradimora. Dal suo 

libro Uomini che odianoamano le donne. Virilità, sesso, violenza: la parola ai maschi (2013) è nato 

il primo laboratorio di teatro sociale per uomini, Manutenzioni-Uomini a nudo. Tra i suoi testi: Voi 

siete in gabbia, noi siamo il mondo (2021), Mio figlio è femminista (2023) e Donne che disarmano- 

come e perché la nonviolenza riguarda il femminismo (2024), tutti con Vanda edizioni. Ha un blog 

su Il Fatto Quotidiano e Micromega. Dal 1994 dirige il semestrale femminista Marea. 
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Mercoledì 22 ottobre – h 19:00 

Incontro con Michele Boato, Nonviolenza in Italia. Per l’ambiente e i beni comuni 

Ecoistituto del Veneto, 2024 

Boato amplia il concetto di nonviolenza, estendendolo ai territori, all’aria, all’acqua, al suolo e alle 

comunità. Attraverso questa lente, la nonviolenza diventa azione culturale e civile per difendere i 

beni comuni, coltivare pratiche sostenibili e costruire una società ecologicamente e socialmente 

giusta 

 

Michele Boato (Venezia, 1947) è economista, ambientalista e divulgatore. Ha fondato la prima 

Università Verde d’Italia e diretto riviste come Smog e dintorni, Gaia e Tera e Aqua. Autore di 

numerosi saggi e pubblicazioni su ecologia, pace e partecipazione civile, ha unito attività culturale e 

impegno politico, come deputato e consigliere regionale, dove ha promosso leggi innovative su rifiuti, 

inquinamento e tutela del territorio. Ha introdotto in Veneto le prime raccolte differenziate “porta a 

porta” e si è battuto contro scarichi a mare e perforazioni dell’Adriatico. Oggi dirige 

l’Ecoistituto del Veneto “Alex Langer”. 

 

Mercoledì 22 ottobre – h 20:15 

Incontro con Daniele Novara, Mollami! Educare i figli adolescenti e trovare la giusta distanza per farli 

crescere, BUR Rizzoli, 2025 

Novara offre una guida empatica e concreta per i genitori nell’accompagnamento verso 

l’adolescenza. Abbraccia un approccio rispettoso: suggerisce tecniche come il “paletto”, l’ascolto 

senza commento, il “silenzio attivo” e le comunicazioni di servizio, per creare una relazione solida 

ma non invadente. Il libro è pensato come strumento pratico e rassicurante per crescere con 

equilibrio e serenità ragazzi e ragazze in questa fase delicata della vita. 

 

Daniele Novara, pedagogista, counselor e formatore, ha fondato il CPP (Centro psicopedagogico 

per l’educazione e la gestione dei conflitti) ed è docente del Master in Formazione interculturale 

presso l’Università Cattolica di Milano. Ideatore del metodo maieutico nell’apprendimento e nella  

relazione d’aiuto, è autore di numerosi libri e pubblicazioni. In BUR sono disponibili Litigare fa 

bene (2013), Meglio dirselo (2015), Punire non serve a nulla (2016), Urlare non serve a nulla 

(2016), Non è colpa dei bambini (2017), I bulli non sanno litigare (2018), Cambiare la scuola si può 

(2018), Organizzati e felici (2019), I bambini sono sempre gli ultimi (2020), la collana Io imparo 

(2021), La manutenzione dei tasti dolenti (2022), Non sarò la tua copia (2023) e Mollami! (2024). 

Numerosi suoi testi sono tradotti in varie lingue. 
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Venerdì 21 novembre – h 19:00 

Valentina Nicolì presenta Noam Chomsky Un altro futuro è possibile. Ponte alle grazie, 2025 

Una raccolta di interviste con Noam Chomsky, che affrontano le sfide globali più urgenti: guerre, 

disuguaglianze, erosione dei diritti, crisi ecologiche. Chomsky disegna scenari reali e al tempo stesso 

insinuanti, offrendo — con taglio politico e intellettuale — stimoli per immaginare un futuro fondato 

sulla giustizia, la solidarietà e la partecipazione attiva. Il testo è frutto della collaborazione di V. 

Nicolì in qualità di traduttrice, segnando così il recupero dell’attenzione al conflitto israelo- 

palestinese e alla critica geopolitica contemporanea. 

 

Ultima fermata Gaza: Dove ci porta la guerra di Israele contro i palestinesi, Ponte alle grazie, 2023 

Un’indagine appassionata e urgente sul conflitto israelo-palestinese, che unisce analisi storica e 

politica con una visione critica del ruolo internazionale — in particolare degli Stati Uniti. Dalla 

Nakba al blocco di Gaza, gli autori ricostruiscono cause, strumenti e responsabilità della guerra, 

aprendo comunque spiragli di speranza verso soluzioni di convivenza e pace duratura. 

 

Valentina Nicolì è di Lecce e vive a Roma. È giornalista e traduttrice. Come giornalista 

attualmente lavora nella redazione economica dell’agenzia di stampa Agi. Ha lavorato anche per le 

agenzie di stampa Adnkronos e Agricolae-Ageei-Pmi news, occupandosi prevalentemente di temi 

economici. Dal 2010 è la traduttrice in Italia di quasi tutti i libri di Noam Chomsky. Ha intervistato 

diverse volte il professor Chomsky, e le sue interviste sono state pubblicate nei libri editi da Ponte 

alle Grazie (tra cui “La missione suicida del capitalismo e la scelta dell’Europa”, in Poteri illegittimi) 

e sul quotidiano «il manifesto». In qualità di traduttrice, ha inoltre tradotto una quarantina di libri, tra 

cui Jon Lee Anderson, Che. Una vita rivoluzionaria, La caduta di Bagdad, Guerriglieri, Nelson 

Mandela, La sfida della libertà, e John Pilger, Aspettando la libertà. 
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Sabato 6 dicembre – h 18:00 

Incontro con Dario Renzi, Le radici umane e la liberazione, Le Prospettiva edizioni, 2025 

Quali caratteristiche ci distinguono dagli altri viventi e ci hanno reso umani nel corso dei millenni? 

Con uno sguardo che unisce storia, filosofia e scienze cognitive, l’autore esplora cinque radici 

primarie dello sviluppo umano: la soggettività molteplice, la primarietà femminile, la coscienza, la 

creazione culturale e la tensione etica. Riconoscerle significa difenderle dai poteri oppressivi e 

orientarle verso una nuova comunanza, capace di opporsi all’ideologia della guerra e di aprire spazi 

di convivenza più umani. 

 

Dario Renzi (Napoli, 1952) è storico e filosofo. Fin da giovane attivo in movimenti internazionalisti 

ispirati al socialismo rivoluzionario, nel 2000 fonda la Corrente umanista socialista, di cui è ideatore 

e guida. Dirige la rivista Umanesimo socialista e svolge un’intensa attività pedagogica e di ricerca 

teorica. Tra le sue opere principali: La nuova epoca e il marxismo rivoluzionario (1996), Rosa 

Luxemburg (1997 e 2006, con Anna Bisceglie), Essenza umana e religione (2000), Il senso 

dell’umanità (2005), La comunanza (2007) e Dialogo sull’indignazione e la liberazione (2012). 
 

Sabato 6 dicembre – h 19:15 

Incontro con Marianella Sclavi, Arte di ascoltare e mondi possibili. Come si esce dalle cornici di cui siamo 

parte Pearson, 2022 

Un saggio-introduzione alla pratica consapevole dell’ascolto attivo: Sclavi lo costruisce come un 

vero e proprio manuale, denso di esercizi, esempi e riflessioni pratiche. Parte dal principio che 

l’ascolto non è passivo, ma un’azione complessa: ci chiede di riconoscere e uscire dalle "cornici" 

consuete con cui interpretiamo la realtà, aprendoci a una visione plurale e creativa. Le “sette regole 

dell’arte di ascoltare” – che includono scelte come «non avere fretta di arrivare a conclusioni», 

«cambiare punto di vista» e «adottare un metodo umoristico» – guidano il lettore verso una 

comunicazione più empatica ed efficace, capace di affrontare conflitti e relazioni in modo 

trasformativo. 

 

Marianella Sclavi ha insegnato etnografia urbana al Politecnico di Milano e si è occupata di 

progettazione partecipata nei quartieri e zone di crisi. 

I suoi testi raccontano esperienze positive in situazioni complesse. 

Fra questi: La Signora va nel Bronx (Bordeaux 2022) Per il Movimento Laudato Si’ (MLS) ha 

prodotto un Piccolo vademecum per la facilitazione verso la transizione ecologica: dal dibattito al 

dialogo, dal dire al fare (Titolo. «Noi stessi siamo terra» Quaderni dell’AIEMS, 2025 )  

 


